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FEBERIGO SEISffilT-DODÀ 
Dj'èg'i ^" Roma si rendernnno solenni 

onori funebri alle spoglio mortali del­
l'uomo eminente, ohe ftt doooro della 
P j tna e del ParUinunto, e ohe certo 
sarà rinipianlo più ohe altrove In questo 
nostro Frmli, ohe l'estinto prediligeva, 
foiae perchè avvertiva in eè la mede, 
Bima fibra salda ed austera, rude ma 
ge^'erósi e ^eftle, della stirpe .friulana. 

jedenoo Seismit-Doda nanque Bel­
l'anno ^835, in una di quelle città della 
costa dalmata — Jlsigasa -—nelle quali 
^ij^anp sempre vive e ,o(\re le n^emorie 
e le tradizioni della gloriosa B'tpabblioa 
di Venezia, e il cui mare ricalubia cgl-
l'-oppusto lido il palpito di sentimenti 
ituliaoi. 

' Visse la fanoiallezza a Venezia, quindi 
studiò diritto nell'Univerailà di Padova, 
ed era ivi ijotiito fra.i condiscepoli^ per 
tal Vivezza dell'Ingegno, per la nobiltà 
del carattere e per la fantasia gentilet o^'> 
lo tifasse a dedicarsi anche, e non sebza 
plaasa, al romanzar «d alla pneaia. 

Alla fine del 1847 venne, assieme ud 
altri etudeuti, arrestato per causa poli­
tica dalla polizia austriaca, non a torto 
BoBpettoaa di questi giovani generosi e 
gagliaj-di,^ ohe, divinando It̂  Pt(triB. si 
preparavano a congiurare, a combattere, 
a (Bbri^e per eèsa. 

Nel febbraio successivo 1848, venne 
confinato à Trieste. 

Ivi egli conobbe la donna virtaosis 
aima e gentile — Bianca Di Oamìn — 
ohe gli fu fida e dolce compagna nella 
vita, animatrice coraggiosa nelle nobili 
imprese per la Patria, angelo consola­
tore nelle lotte e nei dolori della vita 
combattuta. 

Quella donna egi/ogjlit t)er (domèstiche 
e oiVili virtù, lo precedette di poco nel 
sepolcro, e 1' UBIBO ,d»lla tempra di ac­
ciaio, , ohe aveva affrontato , 9 vinto 
tanti ostacoli e • traversia, n'ebbe tsia 
schianto all'anima, ai sentì annichilito 
ailfittamente, che forse nel giorno lut­
tuosissimo per lui della vedovanza, ebbe 
segnala p^ofsima la sua fine, , 

APPENDICE DEL FRIULI (2) 

CONCILIAZIONE 

Scoppiata nel marzo di queir.indo 
memorabile la r.voluzione, Seiamit-Dod,(, 
dopo di aver arringato il popolo di 
Trieste in piazza del Tergjstao, vola a 
Venezia con uo piroscafo dol Li'oyd 
austriaco, ed ivi n.irra alla pupulailone 
entusiasta e plaudente, della rivoluzione 
di Vienna e del fermento di Trieste. 

Si arruola quindi fra i difeiislori di 
Venezia insorta, e cnmbatte vuloroBa-
mente a Vicenza e a Treviso. 

Lo troviamo quindi in TosoiiOa ove 
a Z'ironne dirige un giornale patriotico, 
L'Alba; poscia corre a Romi, sulle cui 
storiche mura ai distingue fra gli strenui 
difensori di quella Bi^pubblica contro le 
armi assalitrìci e fratricide della Repnb' 
blica francese. Caduta la libertà 'di 
Roma, egli esula in Grecia, e finalmente 
iu Piemonte, 

Caduta anche Venezia nell'agosto 
1849, egli fu compreso — meritato 0-
nore — ira i quaranta cittadini esclusi 
dal beneficio dell'amnistia. 

Nelle elemoui generali politiche del 
1866 (legislatura IX) gli elellori di Co-
macohio lo inviarono per la prima volta 
a rappreaentarli alla Camera nazionale 
dei depgtati, confeimaudogli poi il man­
dato di rappresentanza fino a tutta la 
XIV legiBlaiura, Dal 18&2 rappresen­
tava li Collegio di Udine, del quale era 
deputalo anohe nell'attuale legislatura. 

Ha militato costantemente nelle schiere 
del partito di Sinistra, occupandosi pre­
cipuamente di finanza, Salita la Sini­
stra al potere nel marzo dol 1876, nel 
primo gabinetto Depretis, il Seismit-Doda 
fii assunto al segre'tiiriato generale del 
ministero delle finanze, ministero rètto 
dal Depretis, dal quale ufficio si t\\,\t6 
al ritiro dello Zioardelli dal ministero 
dei lavori pubblici. 

Assunto poi al Governo il Oairoli nel 
marzo del 1878, al Seismit-Doda venne 
affidato il poriat'oglio delle finanze e, la 
reggenza di quello del tesoro. I j ' atto 
più notevole della sua amministrazione 
fu il noto, pt;9gatto di abolizione della 

(Confgranza di Carlo Magniso) 

H I 

.Quale sarà „ pertanto il), fondamento 
certo, ipqrò.llabile, di questa religione 
Verae positiva?. , , , . . , i, 
...Esstlinon.pijò ..esseie, i;ioe,ioato' |ijorì 
d^ila ùmanitàì^, fuori' deìrintiin& ragione 
de lsuo essere; fuori deii^ legge„:chQ 
regola II. mondo fimco e morale. Esso 
non può essere ohe la scienza. 

ii alia.supposizione di un Dio, dello 
spintf), della forza, ch^, la scienza deve 
B9Sti(airB la .legge positiva scoperta 
man manq .nella riòerca del vero, se­
guendo i ! metodo sperimentale. 
. I^a aoienza studia, osserva, analizza 
ia| natura in tuité le p e modaiilà, in 
tutti ì snoi intenti, e, proofjflenda dalle 
prove empiriche, pal^ per aii|}logia|alla 
generalizzazione {Éipr^ticf.Wetitt'é ^à una 
parte accerta, coniiétt^,'ordina le leggi 
del mondo flsicj, appura e stabilisce 
quelle del mondo morale. Esamina e 
definisce le regole costitutive della ra­
giona B della coscienza umana. 

Per questa via la SQieuza s'adopera 
a ed fioiire sulla certezza la pozione 
dei sommi priucipii che governano lo 
catura e la vita universale. 

Giungerà essa alla prova d'un prin­
cipio assoluto i* 

Non mai. 
Nun potendo sorpassare la natura, 

né l'uomo, per salire ad enti superiori 
ud esBi, la scienza discenda via via dal 
più al meno composto verso il semplice, 
verso il principio generatore dei tutto. 
Ma per questo cammino essa tende nuo-

vamonte all'assuluto, all'infinito, ,che 
può esser Dio, loèpiriio, la forza, e non 
giungerà alla meta 
' Se non ohe la scienza non ai arre­

sterà mai pir questa via che la conduce 
alla ricerca del vero. Gli si avviciherà 
quindi Bertipte. Ed ecco Id legge del 
progresso umani), progresso conoomi 
tante d'intelligeuisa e di m iralità, perchè 
questa.,nou è ohe il portato di quella, 

Cosiophè'Si può dire ohe il vero asso­
luto e l'intelligeoza umana sono come 
quelle due linpe dijlla seziona conica 
le quali, pi;iilud|{8te airipfiiiito si.avyi-
citiaiio sempre e non ai raggiuiigojib 
"mài. 

Di qui la perfàttibiljtà:.dall'uomo e 
la impoà'dibilltà della'perfezione assolata 
helli» sua natiire, 

Ma I' uomo ha' egli d'uopo della noi 
zion'e del Vero assoluti)'per esplicare se 
stesso secondo 1 tini della sua natura'? 

Non'ne ha d'uopo I 
t'immenso camp» ohe si offre alla 

sua spaiiulazione, 'dall'atomo all'idea, 
dal principio-sunaibile deU'eààere al più 
grande ed estremo effetto delia materia 
orgauÌ2Zata,_'chB è il pensiero umano, 
fornisce all' uomo tutti gli elementi a 
costituire in modo positivo l'ultima ira-
gioiio del suo easerei de' auoi^fioi e 
d'ogni legge di sviluppo verso di essi. 

In breve, questa spirale, che, venuta 
dagli abissi impenetrabili dell'infinito, 
ritorna, dopo aver attMversato il mondo 
delle forme e della vita,all'infinito; che 
nello indulto si perde d'ambo le parti, 
è la legge della natuia; e questa legge, 
che ^,chimica e raeccanica dipprima, 
poi organica e vitale fino alla splendida 
e meravigliosa produzioue dell'idea; che 
6 dall'atomo al pensiero una catena non 
inteirotta di cause ed effetti; questa 
legge è il iondameuto del vero umano, 
nel quale si naiiHiàim la ragione finale 
degli esaeri e quindi il perchè positivo 
dell' nomo 0 di tutta la sua economia 
individuale e sociale. 

tas^a .-lul m<ioìn ito; progHito eh'>, votato 
dalla Camern, trovò poi tale oppns z one 
in Senato, da deierm nare crisi, ounfiitti, 
e la chiusura di sessione. Il Saisiuit 
Dodu di ritiiò dal pitere insieme ai col-
leghi, per efietto del voto emesso dalla 
Camera nella siidnta dell'11 dicembre 
187)^, sulla politica interna'. 

Il 9 marzo 1889 tornò al Ministero 
delle finanze, d'onde usci per il noto e 
deplorato incidente del banchetto di 
Udine. 

Il Seismi t • Doda ha scritto parecchi 
dotti e meditati voinmi su argomenti di 
finanza, e uopratutto 3Ul cotzo forziso 
dei biglietti di Banca,' 

Altri importanti ufilòi egli ehbs a co­
prire, fra I quali quello di assessore 
per le finanzi del Comune di Roma. 

Fe.lerico Seismit-Doda ebbe setnpre 
ad occuparsi con speciale iilTettucsa 
promura degi' intiiresai e bisogni di U-
dine nostra, ohe si onorava di averlo 
ruppreaenianto alla Camera. L'opera 
grandiosa del Ladra, l 'Istituto Uooel-
I1.S, la Società Operaia, la Scuola d' Arti 
e Mestieri, obi/ero ripetute ed effieaci 
piove del suo interessamento. 

Come abbiamo accennato, l 'atto più 
notevole del Seismit-Doda ministro, fu 
il progetto di abolizione del macinato 
— ossia della tassa sul pane — col 
quale egli mirava ad instaurare nello 
Stato Italiano una finui^^a democratioa, 
E tuttavia ueir ultima j lotta elettornle 
egli fu combattuto nel '.nostro Collegio 
iu nome di una aedioea^e democrania, 
che farneticava di avere'avocato esclusi­
vamente a sé la rivendicazione dei di-
litti del popolo e la soddisfazione de' 
suol bisogni. 

Oltre all'iniziativa della logge sul ma' 
cinato, Seismit Doda ha nel suo stato 
di servizio in favore Ji una finanza de­
mocratica, la sua lunga e non infrut­
tuosa campagna per l'abolizione del 
corso forzosa, la soppressione delle quote 
minime d'imposta sui terreni e falibri-
Oiit', quella dei dazi d'uscita sui prodotti 
agrìcoli, ed altri Simili provvedimeuti 
liberali. 

Soism't-Doda ministro a finanziere, 
ebbe avver-saiì implaoubìli e spesso ìii-

Ridotti COBI nel campo pratico, ve­
diamo cime la scienzi descrive e spiega 
le leggi dell'univeiso, lo sviluppo pro­
gressivo delle forme della vita, la genesi 
del mondo organico, 

IV. 

Eccoci in presenza dell'infinito. 
Alziamo lo sguardo e sospingiamolo 

attraverso airimm-'nsità da' cieli. Innu-
merabili miriadi di stelle, di pianeti, di 
soli, ci SI presentano negli spazi inter­
minabili. 

È una meraviglia che travolge il no­
stro pen-jiero in una venigine inespri­
mibile, quella che ci colpisce in presenza 
di qiir-ato univeiso popolalo ili mondi, 
I quali SI propagtno all'infinito 10 una 
armoni'i di movimenti ohe sempre li 
ti.-ne in equilibrio fra di loro. 

Ma agli oouhi dello scienziato questo 
arcano della meccanica vieleste app<iriiico 
chiaro. L'uomo, il piccolo uomo, legge 
nell'infìiiito libio dello universo, me­
glio che nel libricciattolo del suo cuore. 

La furzi d' attrazione del corpi ri­
leva in ogni sua parte la dinamica a-
stiMnomica, Qui-sta enei già,, decrescente 
come li quadritu dello distanze, au­
menti], viene ad essere yerifig^ta, come 
dice Hersuhel, in ogni suo particolVre 
dedncendone gli esatti movimenti,, che 
in tali circostanze dovrebburo aver 
luogo, e paragonandoli col fattq. 

Questo paragone, bista a verificare 
l'esistenza della legge di gravitazione 
e I.L sua idoneiià a spiegare 1 movi-
venti di ogni corpo nel sistema plane­
tario. 

Ma non è nei firmamenti; è sulla 
terra ohe ai preseptuno alla mente del­
l'uomo 1 più difficili problemi. Le te­
nebre più dense sono quelle ohe av­
volgono il mistero della vita, dal'primo 
tessuta vivente alla [>ro(|Bziotts dal pea 
siero e della coscienza umana. 

in due grandi regni si divide anzi­
tutto la natura: il regno inorganico. 

g u i t i ; ma tutti, amioi el avvuisarì, o 
norarono in lui l'integrità del carattere 
e la cnerenza inconcussa delle idee li­
berali, la mnccrità del patriotismo eia 
purezza immacolata della vita, tutta no­
bilmente sposa in servizio del Paese. 

Peroò egli scende universalmente 
comp ante e venerato nel sepolcro, eli 
nome suo resterà nella atoria del iisor-
gimentu italiano, accanto a quelli di co­
loro ohe hanno più degnamente operato 
per la Patria. 

Telegrafano da Koms, 9 : 
• 1 funerali dell'on. Doda avranno 

luo);o probabilmente domani, e si fa­
ranno a spese dello Stato. 

Iursera moltissimi si recarono per 
visitare la ealma; ma nella .«tinza da 
letto dove erano raccolti 1 fiitli, non 
furono ammessi che pobhi intimi. 

Durante la nottata, 1 figli vollero 
ossi vestire il cadavere o vegliarlo. 

La morte è giunta inattesa. Per 
quanta la malattia fosso grave, non 
orodevasi alla immiaenz.a della cata­
strofe, tanto più che ieri mattina stava 
alquanto taiaglio. La polmonite scoppiata 
13 giorni fa violentiesima, nndav.i mi-
gliorMido; ma dopo mezzogioruo pt'g-
giorò d'improvviso. 

L'iofiirmo volle allora baciare i figli, 
Alle ore 5 leuinmento e3nurivasi,alle 

l o spirò, 
hi salma di Doiin, vestito in libito 

nero, giace cella camera dove dormiva: 
ha le bracca incrociate sul petto; Ut 
immagine della defunti meglio e un 
fiore appassito ohe Boda custodiva come 
caro ricordo di lei, posano pure isul 
petto insieme a fiori freschi e uoroiie 
portati dai parenti. Quattro ceri all'e­
stremità del letto. 

Sono giunti innumerevoli telegrammi, 
specialmente da varie provinaio del Ve­
neto. 

Oggi tìiolitti, bacava, FiBooohiaro, 
Grimaldi, Martmi, Pelloux, Fortis, Psis, 
Nooito, Miceli, Torlonia, e altra notabi­
lità visitarono la famiglia». 

Un altro telegramma dice: 
• Il ministero dell'interno diramò 

gli inviti più funerali che avranno luo­
go domani (10) alle cinque. 

L' autorità militare dispose gli onori 
che saranno resi dalKi truppa. Domani 
la seduta della Camera si leverà alle 
quattro e mezza, affinchè i deputati 
a>«sislan* ai funerali. 

Ai funerali interverranno le guardie 
municipali ed 1 y gili, , , 

Il' •imum 
cioè quello delhi materia, che non ha 
altro inovim>into, per noi, fuorché quello 
meccanica delle forze chimiche ; e il 
regno organico, cioè quello che è or­
dinato alla vita. 

Per impulso di una forza ohe non si 
può né constatare tiè definire, si ela­
bora lentamente nel grembo della ma-
leria il pnm 1 tessuto vivente, il pro­
toplasma vegetale nel quile si dister-
mina l'intenzione di tutto lo sviluppo 
delle forme della vita, fino alla produ­
zione dell'embrione umano. 

L'anima, dice Aristotile, è il prin­
cipio della vita, 0 si manifesta dall'in­
fimo >il supremo grado come f io l l à 
vegeiativa, an>m>ile e spirituale. 

E Dante fa di re a Stazio che la virtù 
attivii SI fa aniiii>i nel fito umano: 

Qnal d'lina pianta, ia tallo (lifToronta 
Che questa à in via e quella ò gi& a riva. 

Come più appresso accenna ad una 
delle più mirabili trusf irrnazioni <delle 
essenze naturali, dicendo: 

Quarda il calor dol sol cho sì fa vino 
Giunto all' umor elio dulia vite oola. 

Ecco che noi yeraiam > nelle nostre 
vene i riiggi del sole, il quale ne ri-
Bcctlda da unti d,i3tat|za cl̂ ie la mente 
umana può àppen.i concepirB-

Attraverso ni regno vegetale si svi­
luppano oon progresso contemporaneo 
e con risultati corielativi, come di causa 
e di effetto, l'organismo e la vitalità. 

Cenando l'energia vegetativa è «mata 
al suo me;ss{mÒ, l'u^te^io, j si ' rfso^ve.'ìn 
una più ootaple'ssa , e poasente'energia 
col protoplasma auiibare, 
I Con quiiata nuovBi attività vitale,, e 
mentre l'organismo cijntinua la sv'iljip-
parsi p 9 mescer ,quindi la \;italità,;oo-
n^inciano ad esplicarsi ootne istinto ^Itri 
valori della materia ramasti iq prima 
latenti nei centri rudimentali, come l'iii-
tulligeu2iu, la volontà, IH sensibilità. 

Ed ecco ohe la tensione di tutte que-

Moltiss mi dspnoni perviinoero alla 
fam gli» dell'illustre estinto, da Venezia, 
da Udine, da Trieste 0 dalla Dalmazia. 

Il winpiauto Sèiarijit Djda'DBh, lascia 
alcunaaostanZii.Hollaulo un'aBsiaurazitine 
di conto cinquinta mila lire ai figli. • 

Appsna aonoicinta la inocle delt'il-
l'iilusire pairiota ed uomo di Stato Fe­
derico Seismit-Doda, la Gì Unta Maini­
ci pale di Venezia telegrafò agli 'onore­
voli deputati, otitisigberi ciununali, Cle-
mentini, Pell'egmi, Tccchlò', Tiepolo, di 
ruppresBtitare ai> Buoi funer-ili la città 
di ,'VjìneziH. , , „i -. 
. Pregò contemporaneamente il BÌndago 
di Rima di avete la somma oompi^iconZB 
di disporre per l'aoguisto di una corona 
« per la consegna della stessa BUB fa-
ofigiia, CUI diresse i! aeguenta tela-
gramma : 

Famiglia Seismit-Doda — Roma 
Venezia apprende con profondo cO"-

doglio la net zia della morte di Fede­
rico Ssislnit-Diidà, uno dèi quafeiotB' bha 
la vendetta dello Strauitito segnalò alla 
ricoD'nscénza della Patria Alla famiglia 
di LUI, in nome della città, roaddo una 
parola di conforto e di compianto. 

Selvatico, Sindaflo. 

OeputatidtrtanzialCamitatodaisettb 
Gravi doòumenll oh« salUno fuori 

Il Gumiteto dei getta ha invitato, por 
interri.gar'l), 1 deputati Diligenti e Ga­
vazzi, ììi maBlernunu anche altri inviti. 

Il Farìfuità dice che ! documenti 
contenuti nel plico che esamina il Co-
initaio per l'inchiesta bunDiirlB, ha'nno 
perduto ogni imìportanza di fronte Bile 
rivelazioni ohe si contedgdno in stiri 
documenti pervenuti ora al Goinititto 
stesso. 

CALEIDl^OPlir 
Cronache friulane. 
Ma'g^io (1.^47). Il pattiarBa Bertrando 

fi lolprese'guerreacae in Cadors. 

Un peusiero al giorno. 
L'Ibvidla è la coufessioAe della propria 

impotenza, 
X 

La sfinge. Monoverbo. 

AsssA 
Sp egaz, della oqmiBda precedente: 

FU MAE.E ... ^ , 

aU forze oóspiranti al progresso disila 
vita, raggiunge un piti'onérgioo Intento 
determinandosi ntii proloplasina limano. 

Prima disegiilre lo sviluppo delle 
energie animali nella razza bimane,' pl-o-
ouriamo di defluire la le^gffldsH'evula-
zione delle .forihe della vita, dalla prima 
cellula vegetale all'uomo, 

Qucats (onae, elaboi'ata in ttn 'cosi 
meraviglioso congegpo, tallito 'iliffersoti 
fra di loro e pur l'ana'dBll'altra'dipcJn. 
dscti in una manibra cosi BoitlpIiOBtti 
quanto magistrale, furono tutte prodotta 
per effetto dell^^leggi oheAgiscQno poo-
tinuamente d'intorno alibi, cò'me'Datvrin 
01 spiega. 

Queste leggi tono: 
1. La riproduzione. 
2. <L' eredità. 
3 L i variabilità. 
4. L i moltiplicazione. 
Le forme si riproducono; le diaden-

denti ereditano i caratteri ' da 1 quella 
che le hanno generate; ina Mariano per 
l'tizione diretta 0 indiretta dalla odiidi-
zioui aalutoe dulia vita, per l'asuìe pbr 
il <nOu uso degli organi. , 

Ma non solo le forma si riproducono 
e variano; esse ai moltipimauo ^altresi 
e in una .proporzione tanto forte daren-
dere n'eoessana ia lotta ]ier l'eaititèóza. 

Nascono assai più individui di quanti 
possono vivere. Un solo grapello. insila 
bilanq a'deciderà quale, individuo dibba 
campare e quale perire; quale varietà 
o specie crescerà î i, numeco, e qpala 
altra dirai'nnlrà per'rimaners finaìmèota 
estinta. 

Questa lotta oonduoe alla ao'os^rva-
zioue'di ogni deviazione di struttura. 0 
d'istinto che sia vantaggiosa, ed 'ecco 
l'elezione naturale delle 'varlBiEiuni tin­
tili; quindi la divergenza del carattere 
e l'estinzione della torme meno p3ife-
ziouate. 

(Conli'iMiâ , 



IL F E I U L l 
u.i.jfitmm&!vtwrtm* j'waa."iw!r.'iiwfaiju« l'im?" 

X 
Por finire. 
Sai terreno. 
Uno dei due avversari riesce, con 

granda fatica, a :fare una ooalflttnra sl-
l'altro. Egli credo ohe tutto debba fi­
nire. 

Ma uno dei padrini ai oppone, e di­
chiara che il ferito è perfettamente iu 
grado di oontinnaro lo Boonlro. 

Allora il duellista gli presenta cor­
tesemente la spada: 

— Ebbene, divertitelo un po' voi: io 
aono etanoo. 

Penna e Forbici 

Verso lo 8 
nanza del campanile 

DILLA mmm 
l i t i v o r ì p i l b b ì l o l . 11 Consiglia 

dei lavori pubblici approvi i lavi'ri 
per due ponti in ferro ani torrente 
Corno a Merstto ed a PauUaniooo, 

ì relativi progetti sono dall'lng. En­
rico Boamini. 

S$GJI«?llllO ; 
Pordsnone, 9 maggio 

Stamattina verso le 6, corto Padovan 
Gmseppo, d'anni 35, di Torre di Por-
donone, disse a' auoi dna figliuoli, «he 
erano nella stessa stanza d» letto, ohe 
si alzassero, essendo l'ora. Easi obbedi­
rono. Ma dopo qualche tempo, visto che 
non si alzava lui, che pur doveva recarsi 
al lavoro, dapprima lo ohiamaroao, poi 
alla nessuna risposta avuta, entrarono 
in stanga. 

Orrendo spettacolo I II padre loro s'era 
appiccato ad una corda, ohe aveva as­
sicurata ad un chiodo sotto il soffitto. 

I povereili si misero a gridare a! soo-
oocso, piangendo disperatamente, finché 
accorsero i vicini. 

Intanto aopraggiunse In madre, dui 
nottorna lavoro, presso lo stabilimento 
Jenny, Barbieri e 0, — Figuratevi la 
scena straziante ohe ne avvenne 1 

S'ignora la causa ohe può aver spinto 
il Padovan al funesto proposito. 

Il Cronista. 

CJose !Sacil«sl 
ScrivoDo da Saoile, iu data di ieri: 
Siovedi nella sala di queste R. Souole 

Normali l'egregio prof. Qiovauni Orio-
ohiutti teti& una ooaferanza sul tema: 
. 1 fiori.» 

Siamo certi che ad udire i'elegante 
parala del giovane conferenziere, inter­
verranno molte persone speoialmenie del 
sesso gentile. 

• : ' , • • » 

Certo Cozzi Lorenzo, dopo essere stato 
con l'esattore comunale iu giro per le 
case dei contribuenti e di aver fatto un 
atto di dovozions un po' luogo a dio 
Bacco, rincasava barcollando verso le 
ore 9. Bopo essersi messo a letto, ai 
senti la gola un po' arsa, e pensò bene 
di andare al vicino Livenza por rinfre­
scarla. Però neli'abbjeaaisi per bere perde 
l'equilibrio e cadde nei fiume. Si sarebbe 
certamente annegato senza il pronta 
soccorso del bravo giovane fìiugL-rotto 
Giovanni, che sfidando il pericola saitò 
in acqua o lo trasse in salvo. 

« 
Il nostro nfficio postale è tenuto inap-

puntabilinenti?, ed il servizio di dintrì-
Duzione non potrebbe esaere migliore, 
e di questo va dato elogio all'ufficiale di 
posta ed ai portalettere. Da biasimarsi 
invece 6 la direzione che non provvede 
ad una cassetta più pratica per l'impo­
stazione. Basti il dice ohe vi è una sola 
buca per le, lettere e stampe, e tantis­
sime volte dei grossi stampati impedì-
Boono alle lettere di discendere,in ma-
nlota che qualunque misero mortale 
può interessarsi degli aifati altrui, fiac-
eomandiamo a chi di ragione di provve­
dere. 

S ( | u D a n i e l e , 9 maggio. 
TsBlro. 

Nel!» sala teatrale, giovedì 11 cor­
rente alle ore 8 pom., la Società comica 
udinese « Pietro Zoruiti > darà una re­
cita straordinaria con il seguente pro­
gramma : 

Qhialiis curs, scene della vita oon-
trabbaudiers, in dna atti, del socio si­
gnor A. Bosetti. 

Uopo la commedia il sjcio signor V. 
Baschiera, dedamei & / / viaiz dt Zoruil 
a Triesl, composizionu poetica di Pietro 
Zorutti. 

Dat& termine alla recita la brillantis­
sima farsa io nu atto, La chitarra. 

Negli intermezzi auonerà la distinta 
orchestra di San Daniele, ohe gentil­
mente si presta. 

Biglistio d'ingresso oent. 50, piccoli 
ragazzi 30. 

K n c c u d l a . ABivarottSi'frazIonedel 
Comune di Teor, in oooasione della fe­
sta di Sant'Eleua, si spararono dei mor­
taretti e ai accesero fuochi artificiali. 
Uichiedente della licenza fu il sig. 6io. 
Uatt. Fllaferro col nome dì Gioviinni 
Malisao, I fuochi furono fatti nella 
l/raùtA di proprietà del aignor Filaferro. 

mezza circa, in vici-
corti IPranoetoo 

Cjincro di U l̂in'a e Giuv. Batl. Frisan 
dì Kivarotta, inalzarono un razzo oh» 
cadde sopra una l.ettoja ohe prese im­
mediatamente fuoco.il proprietario Gi'ov. 
Batt. Znnntta ebbe un danno di h. 200 
ed altii furono danneggiati per circa 
altre 400 lire, 

I terr.izzani ed i airabinicri accorsi 
slpreniarono alla estinzione doH'incendiu. 

Un friulano 
che tenta di annegarsi a Treviso 

e v l c u e s u l v u l » 

È certo Faruglio Gio. Batt,, di Pal-
manovB, d'anni 62, disoccupato. Giunto 
l 'altra aera col treno di Udine a Tre­
viso, appena smontato alla stazione, 
piese la via di S. Antonino avvioinan 
dosi alla riva dal Silo. Quando fu di 
fronte allo Stabilimento Handelli si 
gettò nell'acqua: erano ormai le 11 
di imito. Nessuno avrebbe udito i suoi 
lamnti , poiché quando iu nel finme 
gàtìéggìà fet un baoa tratto iliiainaado 
aiuto, se a '200. metri dalla Chiesa di 
S. Antonino non si fosse trovato il pe­
scatore Eeltrin Antonio, il quale si av-
vioioò con grande fatica ni pericolante 
e lo trasse In aalvó. Il Feruglio fu ri 
cavato, curato, asciugato, in una casa 
di contadini, e quindi condotto all'Oape-
dale, — dove nulla gli avevano da fare, 
non avendo egli che un gran tremnra 
pel freildosofierto,—epoi allaQueatura. 
Pare che in seguito a dissidi Oun un 
suo figlio, il Faruglio avesse fa t to l i 
proposito di morire. 

V r l c e a l m o , 9 maggio. 
Inlaress! oomunall —- I bachi. 

Ieri nella ore pomeridiane ai riuniva 
il nostro Consiglio oomnnale e siccome 
gli oggetti a trattarsi erano della mas-
sima importanza, molta gente assisteva 
alia sedala. 

L'argomento che pia attirava l'atten­
zione del pubblico, ora l'noqundotto Ma-
oillis, del quale ho parlato già molte 
volta sol pregiata vostro giornnle. 

Tutti i cons glieri, meno ano, fecero 
atto di presenza, e credo che il oomm. 
Vaozetti della mia frazione d'Àdorgnano, 
abbia fatto da Venezia appositamente 
una gita onde intervenite ai Oonsigllo, 

Bopo lunga e vivissima discussioue 
il progetto venne approvato a maggio-
liinza, e solo due consiglieri si asten­
nero, che quantunque potrei farvi i 
nomi, da parte mia credo noo ne valga 
la pena. 

Oltre a questo progetto eseguito dal-
l'iugogaero Grablowitó vmae pare ap­
provata ou'appeudice, e sarebbe : di co­
struire una grande vasca con getto d'ac­
qua net centro dal nostro mercato. 

Bopo il deliberato del Consiglio amo 
sperare ohe i miei frazionisti saranno 
contenti, non solo per. aver ottenuto il 
tanto sospirato acquedotto, ma auohe 
perchè alla giusta domanda diedero ap­
provazione tutti quasi i rappresentanti 
delle frazioni. 

AUelnja, cantano i preti, ed io gri­
derò: Giustizia è fatta I 

caoNAGA mmm 

Venendo al secondo oggetto, e cioè al 
modo di provveder d' acqua la grossa 
frazione di Ara, la Qiuota fece conoscere 
al Consiglio una relazione dal medico 
provinciale oav, Fratini, nella quale dioa 
che in seguito ad una visita fatta il 
decorso inverno, verificati purtroppo dai 
casi di tifo, obbligava il Comune a prov­
vedere d'acqua la frazione d'Adotgnaoo, 
diversamente verrebbe eseguito il la 
vero d'ufficio. , 

Dopo aver tanto disoasso prima, seo-
tire poi una tale determinazione, lascio 
a voi immaginare la sorpresa di tutti i 
consiglieri. 

Questo modo d'agire della Giunta 
impressionò molto il Couaiglio, e specie 
due consiglieri miei amici che tanto 
operarono par questa causa. 

Beniihè libero ad Indipendenia, noo fac­
cio su ciò oommtnti rimettendomi solo 
a! buon senso del lettore. 

* 
Nella prossima sellata consigliara la 

Giunta propcrri il riattamnnto dei lo­
cali Colnutti con una aposa credo di 
LI. 6000. 

Tutti i consiglieri aon già d' accordo 
di non appro-,'are tale apesa, tcoraaàola 
inutile, ma bensì di acd'rdaro la de­
molizione di detti locali, 

I bachi procedono bene, la brina non 
teca gravi danni, a siamo in attesa 
dalla sospirata pioggia, 

S. B. L. 

TERNICE 
ISTANTANEA 

Sonzu bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può Incìdale il proprio uio-
Lig'io, — Vendasi presso l'Àmmi-
sistmzioue Ad * Friuli > a) presio 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

I giornali di tutta Italia recano af-
fettniisi cenni commemorativi in onore 
dell'illustre patriota. 

La Oaztelia dì Venezia la ecBezioae, 
annotando con commenti aconvenienti 
il re<econto della seduta di ieri dalla 
Camera, nella parte che si riferisca 
alla commemorazione dall'onorando e-
stinto. 

Nella seduta appositamente ieri te 
nuta dalla Giunta Munioipala, venne 
deliberato di inviare un telegramma di 
condoglianza a nome della oittà alla 
famìglia Buda, ed altro telegramma al-
l'onor. Daputato Pappi, consigliere co­
munale ed ex Sindaco di' Udine, coil'lu-
canoa di rappresentare la olita ai fune-
rati e di deporre sulla bara dell'estinto 
una corona c m nastri. 

Ai detti telegeemmi fa risposto feri 
cosi : 

• Grati parteoipozione nostro dolore 
avvisiamo che funebri avronuo luogo 
doioau) C'nque poiueridiauB, 

Famiglia Seismit-Doda • 
• Tangomi onorato assumere rappre­

sentanza citià Udine funaralrauo com­
pianto depnlato provvedeado pictugo 
iucatico commessami corona. Pttppi •• 

La Camera di oominarcio spediva ieri 
mattina un telegramma di condoglianza 
alla famiglia Seismit-Bods. Pregava poi 
l'onorevole conte Luigi de Poppi di 
rappresentarla ai fuueralì dell'eminente 
patriota, deputato di Pdina. 

Parecchi tetagramnii di condoglianza 
anche da parte di privati, furono in­
viati dalla nostra città alta famiglia 
Doda. 

Mentre oggi in Roma si tributano a 
K ' e d f r i c » S e l s i u l t - U o d t » onori 
solenui, ohe attestano la gratitudine 
delta Nazione all'eminente patriota, da 
questa estrema terra dal Bagno mille 
onori palpitano commossi, ricordando 
con riconoscenza e con orgnglio ohe l'e­
sule illustre aveva prescelto a seconda 
patria il Friuli. 

ijtaaoo. delle lotte politiche e del diu­
turno lavoro, Egli veniva qui ogni anno 
a ritemprarsi fra fa aura dei nostri 
monti, fra ì ricordi della sua giovinezza, 
fra gli amìoi più antichi a.più fidi. 

E venne anche nello scorso agosto, 
affranta dal male cha lo minava da luogo 
tempo, e più dal recente dolore d'aver 
perduta la sua virtuosa a degna com­
pagna. Quanta mestizia in qual giorni I 
Quanto noambio di sospiri e di pianto, 
poiché Egli non trovava più il suo 
vecchio amico a quasi fratello I... 

Quando ci lasciò, pirava alquanto 
riavuto, e lo acOompsgnò la noslra spe­
ranza... ma fu speranza bugiarda I 

Sulla tomba, santificata dall'amor della 
patria e dal pianto dei fi,;li, trovi un 
posto modesto il flora sacro dell'amici­
zia, che deponiamo reverenti, commossi... 

Famiglia Braida 

concessa a bere agli operai. Il minimo 
della multa, ooramisuraia su 400 etto-
iiiri, ascendeva ad oltre 2000 lire. 

CoiiBBgiionzR di tutto ciò. una serie 
di sequestri e la chiusura della fab­
brica. 

Si viene al dibattimento, «, dello con- ' 
travvonzioni finanziarie, il Tribunale ne ' 
ritonno uua sola, e la puoi con* lire 
8d6 di malia/ Quanto alla oontravvsn-
zione daziaria poi, dal Tribunale fu ri- j 
tonato che, se sussistesse, doveva limi­
tarsi a circa 40 etiolitri, e non 400; 
e quiodi, sBDza esaminare se fossa va­
ramento aussiatente, applicava t' amni­
stia, dichiarando estinta l'azione pa­
nale. 

Mons parlurier^sl... 

Ma intanto si ha una fabbrica chiusa 
e sviata, il dauno pel guasto dilla 
birra sequestrata, un» iudosttia forse 
accisa, certo gravemeute oompromasaa 
fin dal suo nasoure ; quando cioè, iu 
Austria, invece di mandare i doganieri 
a lavorare di fautaaia sulle contrav­
venzioni, si mandano ad insegnare al 
fabbricatore inesperto della leggi finao-
ziarie a daziarip, coma deve contenerci 
par non oaacare nelle relative sanzioni 
panali I... 

E coil a! proteggono nel nostro paese 
le industrie naBoomi — anche quelle 
ohe tendono ad emanai parói datl'easera 
tributati all'estero par un dato prodotto, 
come sarebbe appunto la birra. 

P e r l e i M o n e t e d i | t l o c o l o 
t n i g l i o . La commissione permanente 
pei corso forzoso ha dato parere sfa­
vorevole alia coniazione dalla monete di 
nikel, 

Confarmasi che il progetto sarà ab­
bandonato e varrà sostituito da uno par 
la fubbrioaziooe di biglietti di piccolo 
taglio decimali. Gli studi in pcupoaito 
sarebbero già compiuti. 

A H s n o l i i z i o n e f i t r n i a c e u t i c a 
f r i i i l t t u a . Ci viene comunicato con 
pregherà di pubblicazione: 

I fatmaciali delia Provinoia di Udine, 
sono invitati ad intervenire all' assem­
blea generale dell'Associazione farma 
oputica friulana, ohe ai terrà il giorno 
12 maggio alle ore U ant., nella sala 
dall'Aasociazione dei comm-'roiantì ed 
jodustnali de) Frinii sopra ti oaifè Borta, 
par trattare il aegueiite ordine del giorno: 
I. Oiscnssioue ed approvazione dello 

Statuto sociale; 
S, Oumanionzioni della Presidenza od 

eventuali deliberazioni oiroa i prov-
veaìmenti da prondarsi in riguardo 
allo scopo per il quata si è costituita 
l'Associazione. 

C o l l a u d o d e l C a m p o d i ( i r ò 
a s e g n a . Ieri, per incarico del Hi-
nistero, il capitano, del genio aig. Ste­
fani, avrebbe dovuto visitare per il 
definitiva collaudo, il campo del tiro 
a segno. Essendo però al capitano stesso 
sopravvenuta una leggera iudiaposizioue, 
la visita di oollando si farà nel pome­
riggio di quest'oggi. 

Se nessuna irregolarità sarà riscon­
trata nella costruzione, il tiro a segno 
s'inaugurerà il giorno 4 giugno, n^lla 
ricorre iza della festa dello (Statuto. 

D o v e a l p i t r l a d e l t i » p r o t i ^ -
x l w u e a i « ! c o r d a t u u l l e I n d u -
H t r l o n e l n o s t r o p a r s e . Come i 
lettori sanno,'per averlo annunciato'an­
che noi nella nostra cronaca, sabato e 
lunedi si svolse innanzi al Tnbuaale un 
dibattimento in confronto dai signori 
Dormiaofi e Fenzi — ohe avevano pian­
tato una fabbrica di birra fuori porta 
Villalta — imputati di contravvenzióni 
daziane e finanziarie nell' esercizio di 
questa iaàaaitia. 

Il fatto è degno di una breve nota, 
come i lettori vedranno. 

La fabbrica Dormisch e Fenzl, comin-
òiò a lavorare nel marzo 1892, e ai 
primi di luglio la dogana comincia ad 
imperversare colle contravvenzioni finan­
ziane. Un solo verbale di constatazumi 
dura dall'11 al 26 luglio:-sì tratta di 
fabbricazione raagttiore della quantità 
denunciata, contrafiazioni agli apparati, 
contravvenzioni sanitarie per la sacca­
rina, contravvenzioni par i registri di 
fabbrica, ecc. ecc. Si parlava di malta 
che avrebbero importato diecine di mi­
gliala di lire. 

Il 16 luglio segna la dalia di ana 
ooDlrayyeozwae daziaria per la vendita 
inferiore a 25 litri, e per la birra 

Strascichi elettorali in Tribunale 
Oggi ai svolge innanzi il nostro Tri-

banale il processo per difi'amaziona In 
confronto di Antonio Orlandi, tipografo, 
di Latisana, per no artioolo pubblicato 
sul Lampo di Palmanova. 

Si tratta di ano strascico delle pas­
sate elezioni politiche, e l'irapatato sarà 
d faao dell'avv. Bomenico Galati. 

Il qua! e ha poi pi esentato querela 
par falsa testimoniauzi coatto il signor 
Trevisan di Palinanofa, ohe ha deposto 
uell'ultimo processo di diffamazione per 
il famoso manifesta pubblicato a Pal­
manova dal Gomitato Taragoniano. 

Al Oiorniile di Odine consta inoltre 
che l'avv. Galati ha presentato formale 
querela contro il cessato giornale II 
Risveglio, domandando oha li processo 
sia fattq. per citazione dirette; e che 
sta preparando altre cinque querelai 

( j a r n f o t o g r a a c n . Il «Club !• 
gnoraiiti > ricorda agli avanti interesAe 
che venerdì 12 corr. spira il tempo u-
tile per le iscrizioni alle varie gara 
fotograd ^ha. 

l i » e o m m e d i u f r l i i l n n a a 
V r n e s l u » Biimani il Circolo filodram-
mat 00 ftiulauo darà una recita a Ve­
nezia in qual teatro Gohloni, colle belle 
oommeiiie: Vn té poc e doi son masse 
e Un truce di gnove date, dal concit­
tadino avvocato oav. Francesco Leiten-
burg. Auguriamo ai bravi dilettauti il 
migliore successo. 

I l i i r o o e s s o CIOKU • E r m a -
c o r a . Sono affatto prematura lo voci 
che l'istruttoria del prooasso in con­
fronto di Fabio Cloza e Guglielmo E r 
macera, s a oompìata,e che si tratti di I 
dare la libertà pcovviBoria a quegli 
imputati.. -

'Tutte la carte del processo sono an­
cora sul tavolo del giudice istruttore 
dolt. Ballioo,- l'/sirultoria è prossima a 
finire, poiché tutto finisce a questo 
mondo, ma poscia gli atti vengono man­
dati al P. M. e da questi alla Camera 
di Consiglio del 'Tribunale, per gli ul­
teriori provvedimenti. 

E questo è quanto. 

C u t r u c e a S o r u l t i a n . Bome-
niaa prossima la Soowià Pietro Ziraui 
darà al « Teatro Minerva » una reoìia 
straordinaria rappras^ntando Un truca 
Zoruttian, brillante commedia in due 
atti, scritta in oooasione del oeutenario 
tìatalizio di Piotto Zorutti. 

El4>,»eo defcU óf l r f l r«n( l 
|)er r Asilo da Icndarsi in Rama 

Comune di TrlceBlmo; 
Gal. 27.a: Offerenti a quota libera; AniiI Ip­

polito cent. 50, Turchottl Luigi lira 5, Man-
jalli V«ljntiiio e fratalli cent. W, Pim Oiaiioia-) 
lire 6, Fiuail Antonio ì, Motatini FranoaSCD 1, 
Fiuluitzi Enrico 2, Trontin cav. Angolo 5, Ma-
•etti Mari» 1, Bortoia Antonio B, Boni» Gin-
Beppe 6, Toso Luigi 2, jiSanuttlni famiglia l ; 
inoltre altri 2 ofFereati loaime inferiori a cent, 
60 0, 66 lira BS.S6 

Uaecoglitori : Boschetti Giacomo, Orgaani nob. 
dott. Vncflniip. 

Cat, 2".a: Società Operaja Agricola di Mutuo 
Soccorso (lì Tricesimo. lire IO.'--

Bacooglitorl anddotli. 
. Cat. !d.a: Orgnani nob. dott. Vincansui, Chiuui 
(Jimoppoj Nobile fàmìgiia Orguani, Da Pilotio 
nob. Antonio a L. iO lire 40.~ 

Raccoglitori suddetti. 
Cat. lS.a: Siraelz 0. B., Sbaét ftììta, Corra-

dina Giovanna, Biautti Gius, a L. & lire 20.— 
Cat. Vi,i : Mini dott. Pietro, Candutti Fitbio 

a lii'o 8 lire 6.— 
Raccoglitori «addetti. 
Cat. B.a: Borlolotll Arnaldo, Martinazzl Clio. 

Batta, Bodlnì Maria, Paoluzzi Corinna, Paolnsù 
B'ranceaca, Piva Antonietta, Zanuttint dott. Eu­
genio a lire 2 lire H,— 

Raccoglitori: Bortolòltl Arnaldo ed Orgnaiiì 
nob. doli. VlaosDiKi. 

Cat, Sa: Montegnaooo Italico, Tullio.Q. Batta, 
Moreltl-Bosohotti Rosa, Boschetti Giacomo, Do­
menico, Camillo, Vittorio, Anni Gio. Batti, 
Polo-Anuil Anna, Vicario Alfonso, della Martina 
Lodovico, Ellero Luigi, Bortolotti Eugenio a 
lira l •; lire 18.— 

Raccoglitori suddetti. 
Cat. 6.i: N. 1 a cent. 25 Uro —.86 
Race. Bortolotti Arnaldo. 
Cat. 8.a! N. 3 a cent. 10 lire —.80 
Kaco. Boschetti Giacomo ed Orgnani noi), dott 

Vincenzo. 
Cat. !ìa: N. 359 a cent, ó Uro 12.76 
Race. Martino»! G, B. 
Cat. ;.a: N. 40 a 0. 5 lira ,3 
Race. Arnaldo Bortolotti. 

Totale lire 185,96 
Comune dì Moggio Udinese :. 

Cat. l.a; Operai a cent, 6 n, Uii lire 6,60, 
Net Geremia cent. So, Taoainl Luigi 50, Mo-
nico Antonio 60, Simuneltl Giacooio, lira 1, ,Pa-
gnotti Antonio céat. l\). Uro 9.60 

Cat. 2,a: Studenti scuole elementari a cent. 5, 
n. 119 lire 5.05, n. 27 itudenti'contribuirono in 
pili lire a.76 lire 8.70 

Cat. 8.a: Piccoli commercianti a lire 1: Ma­
lattia Giovanni, Dai Fabbro Eugenio, Franz Do­
menico, Fran/' Eloardo, Fabbro Giuseppe, ZiUi 
Santa, Tolazsi Nardo, Merlo Antonio, Palla E-
Itna n. 11. lire 9.— 

Cat. O.a: Impiegati ecc. a lire 2: Maecuglia 
Nicolò-Daniele, RoMÌ A itonio e Schiavi Oio-
yanni n. .1 lire <i— 

Cat. 12,a! Profosaiouìstì a lire 3: Nai Antonio, 
Frans Fernardìno, Cigolottì dott. Proaporo, e 
ìlmaiaibQni dott. iTranceseo n. i lire t<!.— 

(Co tìnna). 

Dichiarazione. 
La ditta Arreghiiii a Molinari, in 

risposta all'avviso proveniente da un 
centro delia Provincia, comparso nel 
Rìsveiflio, a scanso di falso interpreta­
zioni, dichiara non ossero stata èssa af­
fatto incaricata per le informazioni, non 
conoscendo neppure il detentora di tale 
esercizio. 

Udine, 10 maggio 1893. 
Arreg/iini e Motinari 

C o in u n I 
di Socchieve, Enemonzo e Preone 

A.TVl«o 4ll c inueorMO. 

À tatto il 31 maggio ourrente è aperto 
il concoraj alia con lotta medio* con­
sorziale dai comuni suindioatl. 

Le istsnze saranno prodotte al Mu­
nicìpio di Socchieve corredate dal di­
ploma, dallo spacchio dei servizii even-
tualraanta prestati, dalla fede di nascita, 
dal ceriifioaio penale, dal certificato di 
aaua cuatituzioua fisica e dallo stato di 
famiglia.''••,' 'i •••":, •:y.ìC:i'C'. 

Jjo stipandio è di lire 3000 pili'lire 
20U per la carica di ulficiaie sanitario 
e cent. 40 par ogni innesto vaccinico. 

Il pagameiito a rate mensili posteci-
paté. Ricchezza mobile a carico del me-
d e a . 

Il medico consorziale è tenuto all'as­
sistenza gratuita dalla generalità degli 
abitanti,' che ammontano qomplassiya-
raenta, aacundo l'ultimo censimento, a 
4125, divisi in n., 16 fraKionl e borgate 
in piano è collina e ih alcuni cascinali 
di montagna. 

La reaidenza dal melico sarà in Soo-
ohleve. 

Il medico consorziale è leijuto all'os­
servanza del capitolalo della condotta 
approvato dalla Guata provinmalé am­
ministrativa il 29 aprila 1893; salvo 
eveuiuali modifiche all'art. 8. 

Il me iioò consorzialo dovrà assumere 
il servizio al più tardi entro giorni 15 
dalla nomina. 

Udine, 9 maggio 1898, 
Il Prefatto 

Qamha 

U a u n e d i n o e ( o t t s e o s t i " 
n t a t n . E provato che molte volte non 
ai otlione vahtiiggib in questo infermità 
dalla cura benché assiduo e maglio di­
rette, La supertloie dalla macoaà ohe 
tappezza lo fauci e la laringe si osserva 
ricoperta di minute grsnulazRoi e ' d a 
essudato catarrale proveniente dà'alte­
rata Btraitura organica par vizio , di-" 
sctasico del sangue. Si voile dai Medici 
ricorrere oon aucoesso alla Pariglina 
rimedio alterante di provata otilità. La 

I parta estrattiva del vageiabile piaoa-

http://fuoco.il


JL F R I U L I 
iyyi*u*'»L'ii.T! 

volmente combina ta nello So i rappo com' 
posto ilfii ilottiir Giovanni Mnas i l in i ili 
Roma, h a ofCartu moltisiiimi esumpi <ii 
e v ' d e n i e van tagg io , r lp r ia t inando nella 
nortn'nle fun^sioiialità le par t i gi& lunga­
mente sogge t to al la deplorevoli» mal^ittia 
— Pr«s3'.) l ' inventore dot tnr ft. Mix-
K»liui — Sialii l imento OUIDIIOO, C^uikttro 
F o n t a n e 18 , Roma, qi veodrt I» bO'tigUa 
g r a n d e L 8, 11 piooola 4.Ó0. — In uo 
pacco p't^tt-ilQ tiùifAUtì due b ) t i i g l t e 
g rand i o (*'C p u e n e : a g ^ m n g ire L 0 .70 
per l'uffi'iiucitut'ii. 

Depoaitu unico in Udine pcenso la 
f<riii.iO'a ili tì. Comcstalti — VHiiozia 
iarnincia Bolner alin Orono di Malia, 
fanunoia R'fiiln Zampironi — Bel luno 
h r m a o i a ForcaUmi - T r i e s t e fannaoiii 
Prendini, fai mania Peroniti. 

U i i t t i l ' t u<«ii«iKH. OlTerte f i t t e ali» 
locale Coiigr<'ga»ione ili O-irità in mor te 
di TiifJoU Antonio di Cod>-oipo : 
L'imbardi i i i G i iViun i L. 1. 
ili Zoccolnri d'Ili Annullo : 
lìaatiinz>-lti D •nulo L . 1, Sdbbadini 

do t t . Franofsoo '2. 
di Fedonai Soisinii Doùa : 
BiatHiizt:tti Donuiu L . 1. 

A n t o n i o ed E i v i u a Cosaio, addolora t i , 
pa r tec ipano agli araioi e conoscenti ohe 
ieri, alle ore 5 e mejza pom., e sa lava 
l 'ul t imo respiro il Ioni amato Bgliuoletto 

E r c o l e . 
Udine, 10 rnuggio 1883. 

1 funerali seguiranno ogg<, mercoledì , 
a l le o re S e m e z t a pom. ne l la chiesa 
del S S . fiedeiitora pa r t endo da l l a casa 
n. 12 in vicolo S. Gmat ina . 

Ossei-vazloni meteorologiche 
Sta i s ioned ì U d m e — R . I s t i t u t o Teoniqo 

i K . H J r s lì 
Alto m. 116.10 
liv. del mard 
timido relat. , 
Stato di oìjìo 
Acanà oad. m. 
i(airaiiuua 
| ( r a l . Kilom. 
Tarm. oentigt. 

76ri.3 75r>.4 756.5 
68 43 60 

mi»to niito misto 

W W — 
1 2 — 16.0 ' 18.0 13.8 

766.8 
55 

Q.COp. 

E 
l 

H.4 

Tomperafttrarmàaaima 21.4 
(minima 8.1 

Temperatura mioitua all'aporto 6.6 
Nelli notte 9.0 8.3 
Tempo probabile 
Venti deboli froBohi apeoialmonte primo qùa-

dran.e. Cielo vario tendente al sereno. 

PARLAMENTl_NAZI9NALe 
OAMEKA, DEI DÌPUTATI 

., S i sd f ' a . i i e l 9 . 
Prea idauza Z Ì N Ì R D E L L I 

L a seda ta si apre, alle '2 e IO. Sono 
presen t i i minis tr i Qio l l t t i , Bonaoci , 
Gr imaldi , Bacchi» , ; jPelloHZ e B t i n . 
L ' a u l a è abbas tanza popo la t a i le t r i -
biipe a n c h e , , 

. ' L ' o n . Zanardel l i , let tosi il verba le , 
aa i iupz ia con le lagr ime ag l i occhi e 
coli vóce cftmmoasà la inorte 4éll'tfn^ 
Se ismi t -Doda , e,,dioe: 

« P r o p r i o a me, legato al l 'on. Sei-
smi t D o d a dà antica e fraterna amioizia, 
doveva incombere il doloroso dovere di 
coitinuioarne la emar iss ima p e r d i t a U 

L'(>ratoce ne r iassume c^uindi la vita 
p a t r i o t t i c a , poli t ica e pa r l amen ta r e , ag-
giungeudo ohe vanno p u r t roppo scom­
pa rendo a uno a uno tutt i coloro che 
contr ibuirono a darci una pa t r i a . E con­
c l u d e : 

• Nei (ìuuri i tal iani r i m a r r à di Ini 
r i co rdanza peri^nne e vivissimo affetto • . 

L I Camera applaude f ragorosamente 
e il preaidente piMpone che si mandino 
le condoglianze alla famiglia e s i d i -
pniigii, a suo tempo. In nome de l l a 
Camera , una o r o o a di bronzo su l la sua 
t o m b a . 

So rge l 'on. Qio l i tn . Egli s i nosooiii, 
in uiiine d d Gro-Airno, al le iiarola 
drtli 'ou. ZinirdoMi ed - log ia l ' u s t m i o 
coma finanziere. A g g i u n g i o h i il min i -
ati*ro h i già pre-io lo lU'oesfl'irie d ispo­
sizioni ucohà 1 funerali ai facciano a 
speHn àtiììt} StHto. 

L ' o n , Soliiuli'^rgo met t ' j in r i l ievo la 
llijurtt del IJiiU uomn p a n i ila; l ' o n . 
T-cohio p o p o n e ohe ai vesta la graina-
glia al banco lielia p res idenza pe r tre, 
giOriii; a gg ungono paro 'e di nlogio gli 
0 1. Chiurudia, Manm-l l i , e Birzi l i i i chi; 
SI associa lu nome di t u t t o hi t u r r e 
i t a l i ane . 

D i p o altri brevissimi d sc-irsi dei de­
pu ta t i Severino S iu i , F i lopau t i e Mio»li 
— li quale piange — tu t t e le onoranza 
p opoato veug ino appruvti te alla unani­
m i t à e si eiiiruggouo i nomi ilei deputa t i 
che formeranno la commissione di rap­
p re sen t anza ai funeral i . 

Dopo una disnus-iione, a l la qua l e 
p rendono p i r t e parecchi depu ta t i , sì 
acoet tunu le diiuiasioui del d e p u t i l o 
D e l Giudice, la cui elezione era anco ra 
s o t t o II giudizio della G un t a . 

0 i u l i t t i r i spondendo a Da Fel ice 
tiugli arrest i f i t t i alla vigilia delle fes te 
per le uozze d ' a rgen to e del p r imo 
maggio , rioorda lo scoppio delle bombe 
e come il Governo avesse promesso di 
p rovvedere onde quei fatti non si r ipe-
teaaero; gli ar res t i furono io gì andlsaima 
p a r t e legalizzati da l l ' au to r i t àg iud iz i a r i a . 

Si r iprende la dlacnaslone del bi lancio 
d e l t i mar ina i par lano parec.ihi d e p u ­
t a t i , e qaiodi si r invia il segui to della 
discussione a domaoi . 

S I comunicano In te r rogaz ioni ed in­
terpel lanze , e si leva la s edu ta al le 6 .13 . 

Telegrafano da Oivitavaoòhia in d i t a 
di ieri : 

S tamane si fecero gl i esper iment i 
della pa l la nau t oa de l l ' i ngegnere Boi-
sanel io , £!i^aua present i il cap i tano Scolt i 
per il Ministero della M a n n a , il vice­
ammiragl io Oerruti , e parecchi iogegner i 
e g iornal i s t i . Gli esper iment i esoguironsi 
nel porto a pochi metri di profond t à . 
L a palla ha 3 metri dì d i ame t ro e 3 5 
mill imetri di spessore. P r i m a scese nel la 
pal la il capuano Scotti eoo un mar ina io , 
Chiuso emertioamente li coperchio della 
pa l la , ques ta discese toccando il, fondo, 
poi to rnò alla superficie, quando il ca­
p i t a n o Scotti volle t o r n a r e . 

Anche il g iornal is ta Ross i , della jTri-
ftuna, fece l ' e spe r imen to . Da l l ' in te rno 
dulia palla, a t t r ave r so i vetr i , vedeai 
bene.: l lacqua c i rcostante e il fondo. P e r 
r isa l i re basta g i ra re una manovel la , l ì -
s t è ruamen te la palla è muni ta di t e n a ­
g l ie , colle quali possono pescarsi g l i 
ogge t t i . Il congégno naut ico possiede 
pu re un'elica colla quale è di r ig ibi le , 
i t a .l 'esperimento dell el,i-a fu r imand i to 
a d al tro giorno, s t a n t e il oa t t ivo t empo . 

: INCHIOSTRO 
j indelebile. per marcare la lingeria, 
' premiato all'Esposizione di Vienna 
).1873, t i r e BUI» al flacone. Si vende 
i all' UfSoio Annunzi del giornale il 
I <Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine. 

NOTIZIE l DìSPAdCì 
D E Ì . M A T T I N O 

ti Senato e la leggo sulle pensioni 
Roma 9 — Oggi l'ufDcio ceu-

tralc del Sonato lui approvato 
inti gmlmente la rGluziono di 
Saracco, Ricotti e Ci'tìinono, .sul 
progetto delle pt^n.sioni. iJomaiii 
la roUizioQo si diatri bui cu. a! 
Senato. 

\J Agenzia Italiana dice che 
in Consiglio dei oainistri iersera 
si deliberò di accettare il con­
tro-progetto dell'uflìoio ceu-
tralo, per quanto riguarda i 
primi due titoli, e fare propo­
sto conciliative circa il titolo 
terzo. L'ul'tìcio centrale invece 
avrebbe respinto lo proposte 
conciliative, e mctton'i la tiue-
stione di fiducia sulle sue pro­
poste. 

Inondazioni In Rumenia 
Bucarest 9 — Si ebbero delle 

grandi inondazioni in numerosi 
punti del regno. Le comunica­
zioni dello strade e dello t'or-
rovie sono interrotte. I treni 
arrivano con grande ritardo. 
Nessun accidente a persone fu 
segnalato. ; 

I l Hapol, u d o p - i a t o una vol ta , ai ado­
pe ra sempre. Gode una fama mondiale . 

Corriere commerciale 
Sete. 
Milano, 8 maggi''. 

L a nuova sel t i raaua ha esordi to so t to 
r i rapraasiona di notizie p iu t tos to a l l a r ­
man t i , pei danni ai gelai cagionat i da i 
geli e dal le brine di q u e s t e ul t ime no t t i , 
in diverse località. 

I n a t tesa di poterne mi su ra re l 'ira-
po r t anza , il meroato fu oggi mol to ri-
ilesaivo e r i servato , ne l l ' a t tua le incer-r 
tezza preferendosi general mente di di­
laz ionare ogni t r a t t a t i v a d'affari, 

Bujalti Alessandra, gerente responsabile 

afc «i. i-»i» r-jigB«»h«m jji-i>i,tt«a^ ̂ M^AOS^à^ 

U D I N E , iO maggio i893. 

BORSA 

HCMidlta 
tal. 6 VI contanti 

» fine mese . . . . 
Obbligazioni Asse IUceLea, 5 */•. 

O b b l l g u z I u n I 
Ferrovie Meridionali ex eoup.. . 

3 Vo Italiane 
Pondiaria Banca Naaiooale i Va 

4 V, 
w 5 Vt Banco di Napoli 

fer. XJdine-PoDt. 
Fondo Canaa Riap. Milano 5 V« 
Preetito Provìaoia di Udine . . . 

A v i o n l 
Bani^ Narionale 

» di Udme 
• Popolare Friulana 
» Cooperativa Udiaesa . . . 

Cotonificio Udinese... . . . . . . . 
B> Veneto , . ; , ! . . ^ , 

Soelstjl Tiamirìa di Udine. . . , 
• ferrerie Mna iOMl i . ; . 
> M Mediterranea. . 

C ' t t inb l e v a l u l e 
Francia 
Germania , 
Londra • 
Auatrla a B a n c o n o t e . . . . > 
Napoleoni . 

l l l l l inal ; . e l l spaoe l^ 
Ciuuanra Parigi euv^oapona . . 
Id. UoulevardH, ore 11 V, pom. 

TendouzB migliore 

mag. Smagg, 4 meg.B mag. 6 mag. 
97.10 97.16 97.20 97.05 97.05 

,97.15 97,20 97.26 97.10 97,15 
,97.'/, 97.V, 97.'/, 97.", 97.»/, 

812.—1 S U ­
SO!— 303.— 
4 9 8 . - ' 496. 
602.— 501.— 
460. 
470, 
608 . -

I 1011.1 

460.-
475.. 

6oa.— 
10.!. 

Sia.— 812.— 312.-
804.— 304.— 30J.-
495.— 495.— 48.5-
602.— 60a.— 603.-
40o.— 460.— 460.-
4 7 0 . - 4 7 0 . — 470.-
608.T-'50B.— ;BOS.-
102.— 100.— ioa.-

1305.— 1305.— 1805.— 1B03.— 1815.-
112.—! Ila.— 112.— 112.- 112.-
115.— 116.— 116.— 116.—, 116.— 
sa.— 83.— 3 3 . - 38.-1 33.-

IIOO.— 1100.— 1100.— 1100.— 1100.— 
262. 

87.4-
7(12.ffT 
666.— 

264.— :268.-
8 7 . - 87.-

704™ 704.-
556.—, 668.-

87.— 
701 
'653.— 

268. 
8 ' . -

701.-
5Sa.-

B mag, 9 mag. 
96.90 96 80 
06,96 911.85 
97.'/, 97.'/, 

312.— 
80t.-
49Ó.. 
602.— 
460 — 
470.-
603r 
102.— 

1318.. 
U2.— 
116, 

33.— 
1100.-

283.-
SJ.' 

700.— 
662, 

104.30 104.30 104.30 104.40 104.45 
123.30 125.'/, 128.861 128.40 128.60 

.24 26.27 28.27 
2U.'U 21«.— «l**-— 

20.81 20.82 20.88 

93.06 

26.36 26.1 
214,— 214.-
20.84 20.34 

312.— 
804.— 
4 9 6 . -
601.-
460. 
47r). 
608.— 
102.— 

1306. 
112.-
116.— 
3S.-

1100. 
2«2.-

• 87.— 
700. 
5 5 1 . -

10 mag. 
96.95 
97.— 
97.'/ , 

3 U . -
304.— 
496.— 
502.— 
4 6 0 . -
470.— 
608.— 
l O i -

1810. -
112.— 
116.— 

88.— 
1100.— 
261.— 

a? 
6 6 7 . -
649;— 

104.45 104.'/, 104.'/, 

Avviso ioteressante 

MaDifatture Urbani Raimondo 
Uti inc 

e x S tu f fa r i 

BMnKxn S. CJiitcoino Ihììnv) 

dei frat i Ag«6tinlanl di S. Paolo 

coli' uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me-
diciitnenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla coUica. 

Trovasi vendibile presso i'Ufflnio Aiinunsi 
del gior ale < Il Friuli > a Lire 8 , S O la 
Botìigli». 

Rifornito di tutta merce ntiova per la stagione in 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparia e 
specialità in Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
altro articolo in manifatturo a prezzi di tutta con­
venienza. 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

*^'.'''.'''^«''"^'| Ai «ticultori! 
1 Presso la R Pr iva t iva A. Elloro, 

P i a z z a Vì l lor io Emiinuel'> • Udin"! • t r o ­
vasi nn g r a n d e nssori i rnent» di 

Pompa irroratrici 
in r ame e legno, namihè qua lunque a r ­
ticolo oooorrcute OIID inmle^iiU'.', «ssu-
menilone le r iparaz ìnni . 

A s s o r t i m e n t o Gomino e tulli per t r a . 
vasu. 

Spnc ia l i t à S o l M o a molino p r emia to 
t a l l 'Esposizione di Rimini . R i spa rmio del 
I BO per cento gallo zolfo. 

' Prezzi dMmpossiblla concorrenza. 

1 l o r d - 1 ripe L 
^ infiiinbile d i s t r u t t a dei TOPI, W^ 

Ferro Pagliari 
U6 

del prof. Giovanni Pagliari 

C A R T O L E R Ì E 

MAECOBAEDXJSCO 
Udine — Vie Mercatovaoehio e Cavour 

Premiato con undici medaglie 
quattro delle quali d'oro 

Guarisce l'anemia. In clorosi, le , perdite 
bianche, la scrofola, le mHlattie consuntive 
e di atomuco, ed io generale tutte le finiie 
morbose priivenienti dn indebolimi'ato od 
slterazione della mnssii sanguigna, come 
lo provano particolareggiata relazioni di 
Clinicìie mediche, O-ipediili, Professori e Me­
dici d*lialia e dell' estero raccolto in un 
opuscolo che viene spedito gratis a chiun­
que ne faccia doioiinda al Deposito gene­
rale P A f i L l A a i e O . - F i a i i N Z l i , anche me­
diante invio di un semplice biglietto da visita. 

Trovasi in tutte le Farmaoìe iti prezz > di 
lire l .WU k bottiglia con istruzione. 

SORCI, TALPE. — Raccomundaai 
perchè non pericoloso per gli ani-
muli dome-iitici Como la pasta ba­
liose e nitrì preparati. Vendesi a 
Lire f al pacco presso 1' Uftlcio 
Annunzi del giornale * I I P r i u l i > . 

128.46 128.40 
26.81, 28.31 

214.—! 214.— 
20.86. 20.83 

93.-^ 92;90 93.60 
83.90 9J-95 -

128.45 
26.33 

214.— 
20,84 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

CARTE 
per 

NASCITA E ALLEVAMENTO 
Btcmi 

H c p o i a i t n « • « i c l u g f T O 
a prezzi di fabbrica 

delle 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
della C&rliera Reali di Venezia 

^Brunitore istantaneo 
g per pulire istautaneameate qua-
S lunque metallo, oro. aigonto, pac-

4 S fong, bronzo, ottone eco Vendesi 
' d al prezzo dì Centesimi 9'5 presso 

g" l'OfQcio Annunzi del Giornale il 
FBIULI, Udine Via della Prefet-

PQ tura num. 6. 

^Brunitore istantaneo^ 

LA"POPOLARE~~ 
Associazione dt Mutua Assicurazione 

sulla vita de V uomo 
fondata i» Milano sotto ìl patronato 

degli Istituti dì Credito Popolare e Risparmio 

Pres iden te onorar io : Luigi Luzzatti 
ex Hinistro del Tesoro 

T A R I F F E M I N I M E 
Massimo faoilitazioui nel le condizioni di 

Pol izza . ; 
' Pcoiui pagabili anche a r a t e mensili . 

Accordi speciali eolie Soaietà di previ ­
denza e oooperazioqe. 

La Popolare è una v e r a Società di 
mutuo soccorso per t u t t e le classi 

,' della popolazioDo. 

F r a i . m o l t i . i s t i t u t i di Credi to ,ohe con­
corsero a l la sot toaoriz one del fondo 
di; garanz ia flgarano auohe la Cassa 
dì K.aparmio di Udine e la Banca 
Cooperat iva Udiueoe. 
L a rapprosGutanza della Sooieià per 

Udine 6 Prov inc ia è affidata a! eignor 
Ugo F a m e i , con Ufficio iu P iazza Vit­
torio £uianuelo , r iva dal Castello, N . 1 . 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERR0VIARI.4 

t i O 11 IV £ 

Cucina calda a tutte le ore 
I * r c s t i i d i p i a s z u 

(I f requenta tor i della sala in t e rna 
pagheranno il bigl ie t to d ' en t r a t a s taz iona 
soltanto nel oaso avessero da sor t i re sotto 
la tettoia). 

Acqua di Petanz 
c n r b o n i x ' n , l iOcii , 

giiKosii, a i i U e p i d e i u i c a 

molto superiore alle Vichy 

ecoellentlssima acqua da tavola 
C E R T I F I C A T I 

Baooelii, D e Giovanni. Te t i , Sa|i;llono, 
Lapponi , Q u n i e - , Cliierioi, V. P . Do ­
na t i , Crespi, Ci'iolti , M u r z u t t i u i , P e n ­
na to , ed a l i n i l lus t r i . 
Unico coaoes.'iirijario per t u t t a l ' I t a l ia 

\ . V. K . l ^ n n » - Diliiie - Su 
burbia Vlllalto, Villa Mangili!. 

Si venite nelle Farmaoìe e Drogherie. 

C A F À R D I N E § 

rvi Successo iiifallibile per di- ,~, 
S slruggeregliSCARAFAGGl. ^ 
S Inventore A. Couseau. — ^^ 
p Trovasi vendibile presso Cuf- jp. 
P3 ^qi'o amiuiai delgwmahH %! 
< ; € Friuli ^ Via della Prrfet- S 
piH tura num. 6 1—< 
«i Z 
o Prezzo Cent. 50 H 

4 SARTORIA E PELLICCERIA 

5 PIETEO M AECHESI suec. BAUBAEO 
4a Udine - Mercatoveoohio N. 2 , di fianco al «Caffè Nuovo» - Udine 

Nuovo e svariato assortimento SioATe a l t a n u v U à 
per la stagioae di a ' r i i n f t v e r a - E s t a t e 18f>8. Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non tèmesi alcuna 
concorrenza. 

r a g l i o s p e c i a l e p**!- a b i l i d a s i g i i o r a 

Merce pronta confezionata 

> 

<| 

Vest i t i ooroploti d a L . 1 4 a L . B 0 
Siiprabiti mezza sta­

gione . . . ' 14 » 45 

Calzoni t u t t a lana da ti. B a L i 18 
Saceliatti Orleans, t e la 

ed a lpagas . . » t » 20 

Assor i lMiento BiupcriMealtili 
Si conservano Pelliooerie nella «lagìone estiva garantendola dal tarlo 

B ' M E S B a f , » WlBHi - t ' K t t W r * . C A S S A 



!L B-'RIULI 

Lo insersiioTiì per il il Friuli sì ricevono ^sclftàvamente presso rAmìttìnìàtraMone del Giornale in Udine 

VOLETE DIOBRIR B E N E ? ? R. Sorgente Angelica 

NOCERA UmeRA 
acqua da tavola gazosa, aloalfna 

dichiarata 
I H K r $ ( l u » d e l l e i l r q i i e 

Atteatati dei più celebri mediai fr» i 
quali 1 «nnatori Mantpgazza, Mole'icholt, 
Bpmtn&lii, e (Joi pnifeasiiri e dottori Mi-
nidi, Spnntlgftti. Plinio Sohivardi, G S. 
Vinai D'Atlda, Loreta, Benedikt, cointB. 
Csatanf, eoo., eoo. 

, . ., C0NCESSi9NAI,U,0, , „ ' ; 

Milano-Felice Ili^ileri-Milano 

IL RE BEI PlJifeMti 
Qaealo nome di Re rfsi Pl/rgunli dato all 'OLIO DI HìClNO, 

privo dell'irrit'inte EMETINA, è inoontaatdbilmetitu dovuto a quello 
prodotto dalla benemerita Fabbrica I., G, Sctimiilt di Legnagp. 

Potente per filetto purgativo, detergente e non irritante, puria. 
Simo, bianoi), leggero, facile a prenderei, non, disgnatoso al palata, 
rOLIO Di R t o m O :r,SPEClA.IiE ITAUUNQ evita ogni dolore di 
Ventre O'vince tutti senza eooesiona gli .altri pnrgautia > 

TTeasI a dosi dì ciroa 80 a 25 grammi per adulti ed un flacone 
può servire per. (li|B dosi. 

Vendita al pubblica in ilaooni s mezzi llaooni. 
Deposito In tulle le buone /arma te d'Italia e dell'estero. 

lu Udine «l'esso 1̂  Parmaoie Comalii F . e Pabtia A. pel dettaglio 
. . . . ... „ .t.v'. i i i • - i i3. 'r[St i 

^idtttlà^©tt&i;ka6®ùàaò)(òàtt€:jóùi^aiiàà' 

m 

i3 

Ì8 

i8 

ANTICA Ò F F E L L e R i A 

GIROUHQ TOFFÀ 
Unioo specialista dells tanto rinomale Gubane Cividàlosi 

L'esperienza fitta ed il sistema di ooufuziono e di cottura delle U n b a n e , 
pèrtao'tono al faljbjricatorò di^arantìrle mangiabili e buone par oltra un̂  mese 
dalia. loro fabbri(Jli?ióne;'purehò il poso delle medesima non sia inferiore al 
cbilogramma. Questo dolce péro va riscaldato al momento di mangiarlo., 

^Ivverte Cln:ojn| gioro.o immancabiimenta «as od imchu più volta cucina 
lo ^sudette OiilìtHiie, od è perciò in grado di offrirle quasi calde a qualunque 
persóna cbe ne facesse ricbicsta. Soggiunge ciò per assicurare la sua numerosa 
clÌ8nt6l,a dèi fatto Suo. j . , . 
! PnWoppiJ a Cividala nioiti si lippropriano questa specialità a danno del 

loggitlimo ed'unifioi'fabbriiatore il quale por evitare ogni contraffatione vende 
le sudettè B a i j t ó e , munite sempre di etichetta avviso a : stampa, consimile 
al presenta portante la firma autografa dello stesso fabbricatoro. 

Si spedisce pure franco a domicilio in tatto il Regno od all'estero, verso 
il pagamento di L. 2.50, anche in frinoobolli, una Scatola conlenente Ni'38 
poui variati di do'oì per uso oaOò, caffo e latta e, tbò; e parte da mangia'si 
asciutti. Il tutto è di ottima qualità e di propria specialità e si garaot sgou 
buoni per molto , t e m p o , . : . , , , 

ANoHerenti di debole,z>a|i|ije 

GOLPE GIOVMIM 
"• 1" ovverò' 

SPECCHfOPERLAGfÓVEAfTÙ 
Nozioni, consigli e metodo curativo 

necessari agli infelici cbò emlfrvna 
déUoIezxa lieicll orgrnini ge ­
n i t a l i , p o l l u z l o i i i , pcIrdH'e 
diùlritlé, Im'iio'tètiz'ii', «ti''i>l«r« 
i n u l n t t i e x e c r r t n i n seguito ad 
mussi èli abusi iesmali, ' ' 

V. Edisiane appena uscita alla loco 
dì 320 pagine in 18* ;con incisione, 
che si • spedisce raccomandiito dal 
.««<? autore J». K< minger^ ViaJs 
Venezia, N. 28, Milano, cpiitTo va­
glia postalo, 0 francobolli, di lire 
3 (lrt>), più centesimi 30 per racco­
mandazione., 

Acqoa di Pétanz 
cai>boiii<*a,,liMc^i, 

ga'AOsn^ mitivpìdctuHea 
molto superiore alle Vichy 

e Giissbiibler 
Dccellenilssiina acqua da tavola 

CERTIFICATI 
Baccelli, De Giovanni, Teti, Sngiione, 

Lapponi, QUII 100, Chierici, V. P. Do­
nati. Cu spi, Celotti, Mnr/uttini, Pon 
nato, el aliri illustri. 
Unico C'inoesmniario per tntta l'It.ilia 

A.. V . n % l » n O . « i l inc • Su 
burbio Vlilaita, Villa Mangilii. 

Si vende nelle Farniasle e Drogherie.-

AtìÉSzìÀ GENERALE D'AFFAÉÌ 

UFFICIO Dt COLLOCAMENTO 
UDINE - kNklGO èlULIANI 

VI.V DANIELE àmm N. 7. 

UDINE 

-Trìpe L 
infallibile distruttore dei TOPI, W 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi ^ 
perchè non pericoloso per gli ani- | ^ 
mali domestici come la pi 
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire 1 al pacco presso 1' Ufticio 
Annunzi del giornale,,« ^|[Briuli »,« 

\ 

m 

CAFARDINE g 
Submsc i«falk6ile per' di-

^{rvggmgliSOABAPAGG}. 
Immtore A. Cousem. — 
Trovasi vendibile presso l'u(-
fieio annUiisi dèi mornate'il 
« Friuli » Ti'a de//o Prefet­
tura num. 6., ,, 

Prezzo Cent. 50 
C A F A R D I N E 

n i n v a i i e I r e n i n c l n t i a c a n c , con 
aettautninila lire, cerca accoihpagnarsi con 
ragaj!», oppure vedovi sia esporta in tiilli 
lavori di casa, posseda 12 o 10,000 lire. Ri­
volgersi al si^. trentacinquenne N. 132 ferma 
in Posta, Udine. — Móssimn sogrWejia. 

4<povBniiI d lspoHlblI ) , Rappresen­
tanti, Viag.latori. Amministratori, SlaBai-
lihièri, DireUori, Cassieri," Segretari, tlagio-
nieh, ContBb li, Corrispondenti, Agonu di 
campagna ecc. Sene referenze. 

Cèi-on8l PàBlIn e a l a r n t i i ner sedie; 
campione e prezzo.' 

B ' fntti>i>ail Negozio in via Mercerie. 
Prozio da convenfrsi. 

e » r c « « l «dola disponga dà lire 4000 
0 lire 5000 per svilhippare maggjiórmentì 
un ncgi-?io bene avviato 'nel- dentro' dilla 
citta, cnida pure Io si cederebbe a condi­
zioni diverse.' <} \ 

« l o y i t o e trentenne cerca oooupWsi come 
cocchiere. Ottime rof ronze. i ' ^ 

« e r t a s i giovanotta braVâ  di lavorare 
nelle maccUihe da calie e > magliere, che 
sappia incominciare le calze dalla 
alla punta ; ottime condizioni. 

n n m u l u B r u I lire mille a venUmila. 
In S'ttttwsn» d'affittarsi il secondo ap­

partamento con e senza mobili) sala cortei ero. 
Uomo, età 40 anni, cerea posto corno 

gastiildo. buonissime referenze. 
«Sforane v e n t e n n e con'Ifceoza ico­

nica cerca occuparsi p-esso buona ditta 
coramiTcìalo per la tenitura registri e cor-
r'spondenza. 

fj^lovftne cerca occuparsi in un nego­
zio maiiif Iture; buone referenze. 

D ' a n i t t a r s l appartamento ammobigliato 
di 4 camere, cucina, acquedotto, legnaja, 
corto, in via Aquileia. 

U ' a n i t t a r s l casa 3 piani con 15 ambienti 
e grtntijo, con o senza mobili, nel centrb. 

D'arattur.41 casa ammobigliata, con 5 
piani e tfrrazza, cortile e liicivaja, nel centro. 

C/eroAHl Ccisa ed appartamento, possi­
bilmente in ceìit'ro e cbe abbia 6 ambienti 
pili cucitiQ e stalla. 

I i o a a d ed appartamenti diversi in ogni 
punto dello città. ' 

Il< V e n d e r s i un < Laiideanx'>, un 
carrettino, sei finimenti dBCcaValltf, una ibac-
china birra e biliardo. Prezzi da convenirsi. 

n » T e n d e r s i grande locale con 12 
campi uniti, presso Udine. 

C e r c a s i rappresentante di buone e serie 
case di commercio. 

casetta signorili io via 

'intenda di 

n>afnt(ap»l 
Ronchi. 

^ C e r c a s i abile fattore cbo 
vìtli'oiniì-a tr<lci americani. " 

Ceren 'ns l 3 domoaticti'e sajjpiàiio sti-' 
rare e disimpegnaro faceondo dt cHJa; inu­
tile pr'Sont rsi isjepza buono referoM?. -

Cerea»,!,giovine 19 o ?2 itnni di bolla 
presenza per ,negozio,oi\incaglio,' buona con-
aizioni. Si richiede ottinie referenze. , 

D i s t i n t a signorina cederebbe UÌÌB O 
più camere, bene àmmobigliate a d.'stlnto 
signori, iiióorlèandòsi iissa deda casa, , 

C a p a t lntpipein fessiiti,di coione, lott-
nito di buono referenza, lì'óVa pronto impiego 
a Pado"». ' 

O r r e a n s l 2 giovanetti epprenlisti per 
negozio piizzicagnojo, , , , ;, . /, 

f j e r e a n s l duo parsone di buone refe­
renze che Vjolejsero occuparo nella' piazza 
di Triesta.'wmè riscnotitori, con capibòe 
di lioriiii 200, e con pBgfflssa' di fiorni'9 
per «rtlimana, più'ii 8 p'si' cento soli' in­
casso ed il 6 per dtWo snllaieataioi^!'Ditta 
vecchia solidità protocollata Camera di com­
mercio. I I I 

SlénoVM esperta in lavori ediandameoto 
casa, cerca Vicciiparsi presso distinta famiglia, 
ottime referenze, „ ,i s-

C e r c a s i in affitto casa colonica con 12 
0 15 campi terra, presso Ud'ne. Affitto as­
sicurato. 

G i o v i n e t t o intelligente con bella cal­
ligrafia, età 15 0 16 anni, come apprendista 
troverebbe posto prtsso serio ufficio. 

0 » m n t n a r i ^ l 50,000 a 100,000. lir». 
C r r e a n s l stabili e terreni possib lenente 

sulla linea Udine-Trieste da lire 400,000 a 
500;000. „•, . . . , , 

Ùèrean t i l 2 abili cameriere che Sappiano 
stiftre' e disimpegnaro lavori di casa. Ot-
timèi referenze. .,, .^, 

C e r c a s i acquistare terreni e stabile nei 
dintoàii d tU.tine, da 50,0001 a 100,000 lire. 

C e r c a s i giovane per banco ramo forra-
menta , 

A r o t t a s i sala con attigua stanza nel 
centro della citta. >- ' 

e i o r a n e , d'anni 22,ì'ce^èa ocèbpiirsf.in 
néÈJSz'b'tii,l?ì^a^t(0l9. Bf(Pi|1^8Ìnip;>^^ii'§i)'p. 

^ f a t ^ s l , anche sabito, a^gartamento 
eoa Tstanze"bì>bligate"e uisòlJBligaCe l̂a'cqtie-
dotto^ stilla, cantina, legnaja, ecc. Prezzo 
da convenirsi. 

Cos'Oasi da comperare una casetta da 
lire 1000 a 2O0O. 

Lavori (ipogràfici e |tul|l^li«;azÌonÌ.d'oii;t^i 
genere ai eseguiscoao nella ti|iòsrafla dei 
Gioraule a preiexi di tutta couvenienza. 

® te UDINE 
PIEHIATO SUBaUtEHT» k HOTUCE tDBiUUGl 

Liste uso oro e finto legno - Cornici ed Ornati in carta peata dorati in fino - l e t r ì disosso snodali ed i n l s f a 
Piazisa CiiiàrdlnQ N.,1'3 

i i S l i -.,.0i 
' f ' Ì D A f m i r f ' A ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza,di Fin%iiza„di Ij'dino. WfP^P^MÈÈ^: 
I i r U l l I l E l la. Editrice del Giornale quotidiane), IL FRIULt ~ Assume ogni -genere di lavori. I i r l l u l l i l l l'A 

v i a della Prefettura N. e . 

n A n m A T i m f f l ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte diiP^étà^'della Q|ssa:;; 
I l A H f I I T ifj l l f r i ^^ Ris|)armio di Udine — Depòsito carte, stampe, registri, oggetti :dì eaùceilerià I 
UOiM A V JJUU&U Q ̂ j disegno — Specchi, quadri ed oleografie,-- Deposito stampai per, Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbriceria,, Opere Pie, ecc. 
Yla Itercatovcicclilo e Via Cavour N. 84 . 

I &,UK l'b.u^ i ^ 0* 

iìrrwn»firj| iga>««s5i 

Udine, 1893 — Tip. Maioo Bardusoo 


